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La carità ha aperto
i battenti all a spiritualità

Claudio Cipolla, 
VescoVo di PadoVa

Oggi mi metto in fi la. Stringo la mano ad una ad una 
di queste sorelle terziarie francescane elisabettine. 
Quelle che stanno operando a Villa Immacolata, 

quelle che vi hanno operato. So che molte non ci sono più. Ma 
le ringrazio ugualmente perché dal Paradiso guardano, ascolta-
no e sono in questa comunione più grande. La nostra Chiesa 
di Padova è così ricca di storie signifi cative: e guardare a questo 
carisma che è molto presente nelle nostre realtà della diocesi 
– non solo a Villa Immacolata ma anche all’Opera della Prov-
videnza, alle Cucine economiche/popolari – mi fa interrogare 
sul signifi cato di una vita. Prendo a prestito questi settant’anni 
della loro presenza nella nostra casa di spiritualità diocesana. 
Essa non ha ancora compiuto settant’anni – lo faremo il pros-
simo anno il 14 luglio 2020 con una solenne ricorrenza – ma 
le suore sì! Signifi ca che sono arrivate prima dell’inizio delle 
attività. Chissà come sono arrivate! Chissà come hanno ini-
ziato! Certamente sono arrivate delle donne con la loro carità. 
È questa che ha preparato ad aprire i battenti all’esperienza! Il 
signifi cato di queste donne sta proprio nella carità. Che arriva 
prima! E mi piace associare alla spiritualità la carità. Di questo 
vorrei ringraziarle. Perché la loro presenza femminile e delicata, 
amorevole e attenta, ha fatto di questa nostra casa una spiri-
tualità che ha acceso carità: nei cuori di chi la frequenta e l’ha 



frequentata e di conseguenza ha acceso carità nella nostra real-
tà diocesana e nelle nostre comunità cristiane. La loro presenza 
ha anticipato l’esperienza spirituale di tutti. Ancora lo fanno, 
ancora è in atto questo dinamismo. I preti, quando tornano da 
Villa Immacolata si sentono custoditi. I laici avvertono l‘acco-
glienza. Chiunque entra in questa casa si sente… a casa! Grazie 
perché la vostra carità nell’operato di questi settant’anni anni 
ci ha fatto sentire a casa. E nell’impasto con il personale, con 
i volontari, con i tre direttori, con Sante, avete trovato il vo-
stro vero posto: la preghiera. Cuore della carità. Cuore della 
spiritualità. Grazie, per queste vite signifi cative a partire dal 
dono grande della preghiera che siete. Grazie per ogni vita di 
ogni suora. Per ogni ora, mese ed anno donato a questa grande 
chiamata alla vita dello Spirito di cui tanto la nostra diocesi, le 
nostre comunità e i nostri giovani necessitano. 
Approfi tto di queste righe per ringraziare suor Maria Fardin, su-
periora generale, e suor Paola Rebellato, superiora provinciale, 
con i loro consigli perchè ci accordano ancora la vostra preziosa 
presenza. E attraverso di loro risalire la china e rendere grazie 
per le scelte passate e per quelle presenti. Dio voglia anche per 
il futuro!

Dio benedica queste vostre vite e questo vostro carisma e con-
tinui a rendervi signifi cative anche in questo tempo diffi  cile ma 
non meno allettante per la nostra fede e il suo operato. 
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Madre per noi
suor Maria Fardin, superiora generale 

delle suore terziare francescane elisabettine

Aggiungo volentieri 
una parola alle tante 
che esprimono gra-

titudine per i settant’anni di 
Villa Immacolata.
Ricordare, celebrare… parole 
dal forte sapore biblico, che 
richiamano vita, storia, espe-
rienza, cammino, memoria 
di un lungo tratto di strada 
che la Famiglia elisabettina 
ha compiuto con la Chiesa 
di Padova e con la sua casa 
di spiritualità, Chiesa - Ma-
dre per noi, perché in essa ha 
avuto inizio il nostro Istitu-
to, voluto dal Signore e dalla 
beata Elisabetta Vendramini. 
È un universo di intrecci, di 
storie e di cammini, di incon-
tri con persone, le più diverse 
e le più simili perché accomunate dal desiderio di arrivare a 
Villa Immacolata per una sosta, un incontro, un tempo di si-
lenzio e di preghiera; per affidarsi a Maria, la madre dalla quale 
ciascuno si sente amato e atteso sempre, e tornare poi rigenera-
to al proprio quotidiano. 



Intrecci che hanno costruito la vita di molti, anche delle suore 
che a Villa Immacolata hanno vissuto e vivono anni preziosi di 
dedizione, di servizio, di accoglienza, di preghiera per tutti, ma 
soprattutto per i sacerdoti. Ed è bello vedere la riconoscenza dei 
sacerdoti e di tutti verso le suore! 
Immersa nel verde, la casa di spiritualità naturalmente invita 
alla rifl essione, alla preghiera. Chi tra noi l’ha abitata o chi l’ha 
frequentata per gli esercizi spirituali, tempi formativi, incontri 
di congregazione, capitolo generale o altro, ha goduto nel sen-
tirsi raccolta dalla pace e dalla serenità dell’ambiente e porta 
con sé quel benessere che un luogo così denso di spiritualità 
sa donare. 
Il bene non fa rumore, e nel silenzio di Villa Immacolata il bene 
cresce e abita la vita di quanti l’hanno frequentata e la frequen-
tano.
Per questo e per il molto che rimane custodito nel cuore di tan-
ti: laudato sii, o mi’ Signore!10



“Madre”
Federico GiacoMin, presbitero 

e direttore di Villa IMMacolata

Il settanta è un numero caro. Mi riporta al volto di mia ma-
dre. Non posso farne a meno. Settantadue erano i suoi anni 
quando è morta sette anni fa! A quarant’anni mi sono tro-

vato ad essere senza padre e senza madre: senza radici. Senza la 
tangibilità del passato. Subito ho avvertito di essere stato messo 
in prima linea dalla vita, con responsabilità e scelte. Ma il calore 
della famiglia si è trasformato, per me, nel calore della Chiesa. 
Il padre ha passato la sua generatività a tutte quelle persone che 
con me si sono poste in modo fermo e deciso, mi hanno sostenu-
to ed orientato. Quanta gratitudine devo a mio padre per il fatto 
che ha trovato nella Chiesa il modo di rendersi ancora visibile 
attraverso persone forti e concrete!
E mia madre? Mia madre era altrettanto forte e nello stesso tem-
po debole. Amorevole e caparbia. La baracca l’ha sempre portata 
avanti lei, come tutte le brave mamme. Donna tutta d’un pez-
zo! Quanto m’ha fatto arrabbiare! Poi è sopraggiunta la malattia 
che l’ha indebolita prima psichicamente e poi fi sicamente… Ma è 
sempre stata “madre”. Quanto bene le ho voluto e quanto ancora 
ne ho per lei. Inesauribile. 
“Scusi, madre, dove sono i confessori?”
“Madre, si possono far celebrare delle sante messe qui a Villa Im-
macolata?”
“Senta, madre, ho portato un’orchidea per la Madonna…”.
È facile chiamare le suore “madre” quando non si sa il loro nome. 
Si va a colpo sicuro. Ecco, il buon Dio con me è andato a colpo 
sicuro. E il “colpo sicuro” lo è stato anche per Villa Immacolata. 
“Madre” è una splendida realtà. 
In questi undici anni che son qui, ho incontrato mia “madre” che 
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tira avanti la baracca, come fa ogni buona mamma! Le sorelle con 
le quali ho vissuto e sto vivendo. Certo che sono “madre”! Dice 
bene il vescovo Claudio nella sua lettera per questa ricorrenza che 
hanno saputo trovare il loro posto dentro a questo impasto di Vil-
la Immacolata: la preghiera. 
Le sento davvero “madri” perché la loro orazione tonifi ca questa 
casa. Ininterrottamente.
Le sento davvero “madri” perché dall’orazione nasce il loro mini-
stero attento. La vecchiaia non le ha mai portate via subito perché 
“incapaci” di servizio; la vecchiaia le ha condotte più dentro al 
loro servizio orante! Chi può trovare donne così? Hanno certa-
mente i loro limiti, non sono a regola d’arte, non fanno come vor-
rebbero… ma sono ciò per cui il buon Dio le ha chiamate: oranti. 
Mi sento tranquillo quando sono assente da Villa Immacolata: ci 
sono le “madri”. 
Le sento il volto di mia madre. Le avverto come la “madre” per 
questa casa. Mi fa star bene a star con loro. A pranzare con loro. 
A ragionare con loro. Seppur di fretta, ma mi sento a casa. E chi 
entra in questa casa non lo sa ben dire, ma si sente accolto. Per 
una serie di motivi: soprattutto perché c’è stata una “madre” che 
per settant’anni l’ha sempre fatto in portineria e in chiesa, in cuci-
na e nei gruppi di studio e di lavoro, all’organo e in sagrestia, tra i 
piatti e in sala da pranzo. Mi piacerebbe invitarti alla preghiera del 
7 dicembre. Sono i primi vespri dell’Immacolata. Cantano loro. 
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Un gruppo di “madri”. Ogni anno vogliono smettere perché le 
loro voci si indeboliscono con l’età. E anche perché diminuiscono 
di numero. Ogni anno insisto perché lo rifacciano ancora. Sentire 
un coro di “madri” che canta come loro ti vien voglia di non can-
tare, per ascoltare. Perché il canto per loro non è semplicemente 
canto: ma è quello che ogni giorno sono, lode e preghiera a Dio. 
E fi nché si ascolta la “madre” che canta avverti che come fi glio 
dovresti avanzare proprio in quel modo di cantare, che è un vero 
modo di vivere. E quel 7 dicembre diventa, solo per qualche mo-
mento, la visibilità di cosa sono queste care sorelle francescane 
elisabettine per questa casa: calore, presenza, saggezza, preghiera, 
luminosità, accoglienza, visione. In una parola: maternità. 
“Madre”: noi che guardiamo al cielo come meta di questa nostra 
vita, ricordando le nostre madri, ma anche le sorelle che qui hanno 
operato e sono ormai trai i santi e i beati, scorgiamo che questa 
“Madre” è invece Colei che dal Figlio ha ricevuto il discepolo ama-
to sotto la croce. Gesù non la chiama più “Madre” dalla croce. Ma 
“Donna”. È una donna che diventa “Madre” in relazione al di-
scepolo amato che la porta subito dentro alle sue cose più intime. 
La Vergine Maria è sempre stata la “Madre” di queste “madri” 
accolta da loro come dal discepolo amato. La Vergine Immacolata 
in questa casa è sempre stata onorata e pregata grazie al ministero 
delicato di queste nostre “madri”.
E come si fa con una madre a settant’anni, le si dà un bacio con 
il ricordo dei primi baci, quelli che lei per prima ha appoggiato su 
di noi facendoci diventare grandi nell’amore. Con la delicatezza 
di questo amore infondiamo su di te, o Vergine Madre, il bacio 
della gratitudine per questo dono delle suore terziarie francesca-
ne elisabettine in servizio qui a Villa Immacolata. E con la stessa 
sensibilità trasmettiamo all’intero carisma un bacio amorevole in 
questo momento anche di soff erenza per l’assenza di vocazioni e 
la morte di sorelle care. Un bacio denso di gratitudine, un bacio 
amorevole che un fi glio – come questa nostra Diocesi – consegna 
ancora volentieri alla sua amata “madre” che seppur di settant’an-
ni è ancora una “madre” in gamba!
Con te si sta bene, cara “madre”.
Con te cara “madre”, camminiamo ancora.
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Ricordi...
    in foto!

Da sinistra: suor Annaluigia Beggiato, 
suor Silvamelia Confente, don Pietro 
Brazzo e il personale di Villa Immacolata 
in visita a Monte Berico



Suor Nora Lessio don Angelo Corrà 
padre Armando Rossetti

Suor Antonia Nichele



Suor Leonilde Carraro, anni ‘60

Suor Teresina Perin



SUOR SILVAMELIA
CONFENTE
(1962-1995)

La mia esperienza a Villa Immacolata è stata molto bella. Ne porto un pia-
cevole ricordo. Eravamo come una famiglia, tutti si partecipava alle gioie e ai 
dolori di tutti e delle problematiche della Casa.

Il lavoro in cucina? Sì, era impegnativo; mi aiutavano ragazzine del luogo, 
appartenenti a famiglie disagiate che il direttore accoglieva per toglierle dal di-
sagio e dalla fame, ma preferivo fare io i lavori più faticosi (ricordo l’accensione 
del fuoco con legna e poi carbone che d’inverno spesso era umido ed era un 
problema preparare la colazione al tempo stabilito!). 

Quando è stato installato l’impianto a gasolio molte cose sono cambiate.

Altro problema grosso che si presentava spesso era la mancanza dell’acqua. 
Allora di notte veniva fatta una provvista in modo che bastasse al fabbisogno 
dell’indomani, ma spesso non bastava; e allora si andava a prenderla nel pozzo 
in mezzo al bosco.

Poi, fi nalmente, dopo tre mesi di lavoro con varie trivellazioni sono riusciti a 
trovare l’acqua in profondità e quindi a fornire adeguatamente tutta la casa. 

Dormivamo nella Villa Cedri che raggiungevamo attraverso un piccolo viot-
tolo. D’inverno le tubature gelavano e quindi non c’era acqua per lavarsi. Ce 
la portavamo dalla casa centrale. Quando nevicava era un vero problema rag-
giungere la Villa. Ricordo che una volta ci siamo perse e siamo andare a fi nire 
vicino al cimitero, tanto era alta la neve. Le stufe a legna non sempre funziona-
vano e il freddo era davvero intenso. Nel nostro piano dormivano 

ELENCHI
SUORE PRESENTI
A VILLA
IMMACOLATA

Suor Teresina Perin



1. DALL’ARMELLINA sr MONICA 18/06/1949 02/09/1952 deceduta
2. RONCATO sr ROMEA 16/07/1950 09/10/1956 deceduta
3. DE PICCOLI sr CONCORDIA 22/05/1951 23/06/1952  deceduta
4. DALL’ALBA sr GRAZIANA 21/09/1951 16/07/1953 deceduta
5. GORINELLI sr ONORIANA 19/06/1952 16/04/1953 deceduta
6. AGGIO sr GENEROSA 02/10/1952 01/10/1958 deceduta
7. PEGORARO sr CLODOALDA 12/07/1954 19/10/1959 deceduta
8. FASOLI sr PIAGREGORIA 03/10/1954 30/10/1958 deceduta
9. CARRARO sr LEONILDE 10/06/1956 04/09/1970 deceduta
10. BEGGIATO sr ANNALUIGIA 18/08/1956 10/11/1973 deceduta
11. SCOLARO  sr FIDENTE 10/11/1956 14/02/1957 deceduta
12. TONELLO sr GIANNALFREDA 12/10/1958 02/05/1960 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
13. STELLA sr LORENZINA 01/11/1958 30/11/1964 deceduta
14. MARTIN sr BENEDETTA 20/11/1958 11/06/1962 deceduta
15. BELLIN sr LEONILLA 07/04/1960 04/02/1965 deceduta
16. FORTUNATO sr FRANCESCA 04/05/1960 30/12/1969 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
17. CONFENTE sr SILVAMELIA 13/09/1962 18/10/1995 San Francesco – Casa Madre
18. FERRARETTO sr SEVERINA 03/10/1963 15/09/1969 Santa Chiara - Montegrotto
19. FELTRACCO sr MARIANILDA 12/04/1964 01/03/1965 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
20. VALBUSA sr TEODOMIRA 07/11/1967 09/07/1970 deceduta
21. GUERRA sr ISIDORA 05/10/1969 31/08/1970 deceduta
22. DE LUCCA sr PELLEGRINA 31/03/1970 27/01/1991 deceduta
23. FORTUNA sr FIDANGELA 02/09/1970 11/01/1972 deceduta
24. FERRARETTO sr SEVERINA 09/09/1970 06/11/1973 Santa Chiara – Montegrotto (Padova)
25. SCARIN sr MARCELLA 15/09/1970 12/09/1971 deceduta
26. MICHIELETTO sr INNOCENZA 09/09/1971 21/10/1973 deceduta
27. LORIGIOLA sr CLARINA 16/05/1972 01/09/1972 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
28. ZORZI sr LIDIA 02/11/1972 18/12/1983 deceduta
29. DALLA PRIA sr ZAFFIRA 18/10/1973 08/09/1983 Beata Elisabetta - Taggì
30. MARCHI sr GIANNAFLAVIA 06/11/1973 08/09/1990 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
31. REGAZZO sr EGVINA 01/03/1974 03/10/1974 deceduta

COGNOME NOME RELIGIOSO ENTRATA USCITA OGGI

LISTA IN ORDINE DI PRESENZA
Scheda per entrata e uscita da Villa Immacolata delle suore 
Comunità “Villa Immacolata” - Torreglia (Padova)

18



1. DALL’ARMELLINA sr MONICA 18/06/1949 02/09/1952 deceduta
2. RONCATO sr ROMEA 16/07/1950 09/10/1956 deceduta
3. DE PICCOLI sr CONCORDIA 22/05/1951 23/06/1952  deceduta
4. DALL’ALBA sr GRAZIANA 21/09/1951 16/07/1953 deceduta
5. GORINELLI sr ONORIANA 19/06/1952 16/04/1953 deceduta
6. AGGIO sr GENEROSA 02/10/1952 01/10/1958 deceduta
7. PEGORARO sr CLODOALDA 12/07/1954 19/10/1959 deceduta
8. FASOLI sr PIAGREGORIA 03/10/1954 30/10/1958 deceduta
9. CARRARO sr LEONILDE 10/06/1956 04/09/1970 deceduta
10. BEGGIATO sr ANNALUIGIA 18/08/1956 10/11/1973 deceduta
11. SCOLARO  sr FIDENTE 10/11/1956 14/02/1957 deceduta
12. TONELLO sr GIANNALFREDA 12/10/1958 02/05/1960 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
13. STELLA sr LORENZINA 01/11/1958 30/11/1964 deceduta
14. MARTIN sr BENEDETTA 20/11/1958 11/06/1962 deceduta
15. BELLIN sr LEONILLA 07/04/1960 04/02/1965 deceduta
16. FORTUNATO sr FRANCESCA 04/05/1960 30/12/1969 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
17. CONFENTE sr SILVAMELIA 13/09/1962 18/10/1995 San Francesco – Casa Madre
18. FERRARETTO sr SEVERINA 03/10/1963 15/09/1969 Santa Chiara - Montegrotto
19. FELTRACCO sr MARIANILDA 12/04/1964 01/03/1965 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
20. VALBUSA sr TEODOMIRA 07/11/1967 09/07/1970 deceduta
21. GUERRA sr ISIDORA 05/10/1969 31/08/1970 deceduta
22. DE LUCCA sr PELLEGRINA 31/03/1970 27/01/1991 deceduta
23. FORTUNA sr FIDANGELA 02/09/1970 11/01/1972 deceduta
24. FERRARETTO sr SEVERINA 09/09/1970 06/11/1973 Santa Chiara – Montegrotto (Padova)
25. SCARIN sr MARCELLA 15/09/1970 12/09/1971 deceduta
26. MICHIELETTO sr INNOCENZA 09/09/1971 21/10/1973 deceduta
27. LORIGIOLA sr CLARINA 16/05/1972 01/09/1972 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
28. ZORZI sr LIDIA 02/11/1972 18/12/1983 deceduta
29. DALLA PRIA sr ZAFFIRA 18/10/1973 08/09/1983 Beata Elisabetta - Taggì
30. MARCHI sr GIANNAFLAVIA 06/11/1973 08/09/1990 infermeria Don Luigi Maran - Taggì
31. REGAZZO sr EGVINA 01/03/1974 03/10/1974 deceduta

COGNOME NOME RELIGIOSO ENTRATA USCITA OGGI

LISTA IN ORDINE DI PRESENZA
Scheda per entrata e uscita da Villa Immacolata delle suore 
Comunità “Villa Immacolata” - Torreglia (Padova)

19



32. PENNACCHIO sr BENIGNA 05/10/1974 18/01/2001 deceduta
33. BASSETTO sr GIANNAROSA 18/11/1978 18/06/1979 deceduta
34. FORNASIER sr PAOLASSUNTA 03/09/1983 15/09/1992 Istituto Vendramini - Bassano del Grappa
35. SACCON sr FEDELE 05/01/1984 01/09/1988  deceduta
36. ZEN sr FRANCARITA 13/09/1988 26/09/1991 Santa Elisabetta - Casa Madre
37. TOLOMEO sr ANGELIDE 03/09/1990 02/10/2009 Santa Chiara – Montegrotto
38. FERRARI sr RENATA 12/09/1990 12/09/1991 E. Vendramini – Arcella - Padova
39. GIANELLO sr LEOPOLDA 29/01/1991 20/04/1992 deceduta
40. SAVIAN sr PATRIZIA 19/09/1991 02/09/1992 Sant’Eufemia - Padova
41. BEDIN sr FLORIANINA 17/10/1991 27/09/1992 deceduta
42. SACCON sr FEDELE 29/04/1992 11/04/1997 deceduta
43. COMPAGNIN sr IDACARLA 07/09/1992 01/10/1998 San Francesco – Casa Madre
44. DANIELI sr ANTONIA 07/09/1992 07/09/1998 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
45. GRIGGIO sr FLORA 12/10/1995 26/07/2001 deceduta
46. TARGA sr ASSUNTA 03/04/1997 03/08/2001 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
47. DANIELI sr ANTONIA 08/09/1998 02/10/2009 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
48. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE 14/09/1998 04/11/2004  Villa Immacolata - Torreglia
49. PROVANNI sr PIAMARTA 30/11/2000 11/09/2002 infermeria Don Luigi Maran – Taggì 
50. NICOLETTO sr GIANNAFLORA 03/09/2002 20/10/2005 deceduta
51. PRADELLA sr LODOVICA 15/11/2002 05/10/2003 Lamezia Terme
52. SALVATO sr MARIASERAFINA 21/10/2004 28/01/2014 parrocchia Carmine - Padova
53. DE ZEN sr ROSARINA 16/10/2005 18/11/2006 Regina Pacis - Pordenone
54. FINCO sr OTTAVIA 12/01/2008 10/10/2009 deceduta
55. COVER sr PAOLA 25/09/2009 16/09/2014 consiglio provinciale - Padova
56. GOMIERO sr PIASANDRA 05/10/2009 01/10/2018 San Francesco – Casa Madre
57. MARTIN sr IRMA 09/10/2009 04/09/2017 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
58. SINIGAGLIA sr MARIADELINA 18/08/2018 02/03/2019 santuario Villafranca padovana
59. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE 08/10/2013
60. LOPPOLI sr AGNESE 15/09/2014
61. ROSSI sr MILVA 26/09/2016

COGNOME NOME RELIGIOSO ENTRATA USCITA OGGI

LISTA IN ORDINE DI PRESENZA
Scheda per entrata e uscita da Villa Immacolata delle suore 
Comunità “Villa Immacolata” - Torreglia (Padova)
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44. DANIELI sr ANTONIA 07/09/1992 07/09/1998 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
45. GRIGGIO sr FLORA 12/10/1995 26/07/2001 deceduta
46. TARGA sr ASSUNTA 03/04/1997 03/08/2001 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
47. DANIELI sr ANTONIA 08/09/1998 02/10/2009 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
48. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE 14/09/1998 04/11/2004  Villa Immacolata - Torreglia
49. PROVANNI sr PIAMARTA 30/11/2000 11/09/2002 infermeria Don Luigi Maran – Taggì 
50. NICOLETTO sr GIANNAFLORA 03/09/2002 20/10/2005 deceduta
51. PRADELLA sr LODOVICA 15/11/2002 05/10/2003 Lamezia Terme
52. SALVATO sr MARIASERAFINA 21/10/2004 28/01/2014 parrocchia Carmine - Padova
53. DE ZEN sr ROSARINA 16/10/2005 18/11/2006 Regina Pacis - Pordenone
54. FINCO sr OTTAVIA 12/01/2008 10/10/2009 deceduta
55. COVER sr PAOLA 25/09/2009 16/09/2014 consiglio provinciale - Padova
56. GOMIERO sr PIASANDRA 05/10/2009 01/10/2018 San Francesco – Casa Madre
57. MARTIN sr IRMA 09/10/2009 04/09/2017 infermeria Beata Elisabetta - Taggì
58. SINIGAGLIA sr MARIADELINA 18/08/2018 02/03/2019 santuario Villafranca padovana
59. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE 08/10/2013
60. LOPPOLI sr AGNESE 15/09/2014
61. ROSSI sr MILVA 26/09/2016

COGNOME NOME RELIGIOSO ENTRATA USCITA OGGI

LISTA IN ORDINE DI PRESENZA
Scheda per entrata e uscita da Villa Immacolata delle suore 
Comunità “Villa Immacolata” - Torreglia (Padova)
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1. AGGIO sr GENEROSA Addetta alla cucina 02/10/1952 01/10/1958 deceduta

2. BASSETTO sr GIANNAROSA Collaboratrice di comunità 18/11/1978 18/06/1979 deceduta

3. BEDIN sr FLORIANINA Guardarobiera 17/10/1991 27/09/1992 deceduta

4. BEGGIATO sr ANNALUIGIA Collaboratrice di comunità 18/08/1956 10/11/1973 deceduta

5. BELLIN sr LEONILLA Collaboratrice di comunità 07/04/1960 04/02/1965 deceduta

6. CARRARO sr LEONILDE Superiora 10/06/1956 04/09/1970 deceduta

7. COMPAGNIN sr IDACARLA Superiora 07/09/1992 01/10/1998 San Francesco – Casa Madre

8. CONFENTE sr SILVAMELIA Addetta alla cucina 13/09/1962 18/10/1995 San Francesco – Casa Madre

9. COVER sr PAOLA Superiora e addetta alla pastorale 25/09/2009 16/09/2014 consiglio provinciale - Padova

10. DALLA PRIA sr ZAFFIRA Superiora 18/10/1973 08/09/1983 Beata Elisabetta - Taggì

11. DALL’ALBA sr GRAZIANA Collaboratrice di comunità 21/09/1951 16/07/1953 deceduta

12. DALL’ARMELLINA sr MONICA Guardarobiera 18/06/1949 02/09/1952 deceduta

13. DANIELI sr ANTONIA Portinaia-centralinista 07/09/1992 07/09/1998 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

14. DANIELI sr ANTONIA Superiora e centralinista 08/09/1998 02/10/2009 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

15. DE LUCCA sr PELLEGRINA Guardarobiera 31/03/1970 27/01/1991 deceduta

16. DE PICCOLI sr CONCORDIA Collaboratrice di comunità 22/05/1951 23/06/1952  deceduta

17. DE ZEN sr ROSARINA Collaboratrice di comunità 16/10/2005 18/11/2006 Regina Pacis - Pordenone

18. FASOLI sr PIAGREGORIA Collaboratrice di comunità 03/10/1954 30/10/1958 deceduta

19. FELTRACCO sr MARIANILDA Collaboratrice di comunità 12/04/1964 01/03/1965 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

20. FERRARETTO sr SEVERINA Collaboratrice di comunità 03/10/1963 15/09/1969 Santa Chiara - Montegrotto

21. FERRARETTO sr SEVERINA Collaboratrice di comunità 09/09/1970 06/11/1973 Santa Chiara – Montegrotto

22. FERRARI sr RENATA Collaboratrice attività pastorale 12/09/1990 12/09/1991 E. Vendramini – Arcella - Padova

23. FINCO sr OTTAVIA Collaboratrice di comunità 12/01/2008 10/10/2009 deceduta

24. FORNASIER sr PAOLASSUNTA Superiora 03/09/1983 15/09/1992 Istituto Vendramini - Bassano del Grappa

25. FORTUNA sr FIDANGELA Guardarobiera 02/09/1970 11/01/1972 deceduta

26. FORTUNATO sr FRANCESCA Collaboratrice di comunità 04/05/1960 30/12/1969 infermeria Don Luigi Maran - Taggì

27. GIANELLO sr LEOPOLDA Guardarobiera 29/01/1991 20/04/1992 deceduta

28. GOMIERO sr PIASANDRA Portinaia-centralinista 05/10/2009 01/10/2018 San Francesco – Casa Madre

29. GORINELLI sr ONORIANA Guardarobiera 19/06/1952 16/04/1953 deceduta

30. GRIGGIO sr FLORA Addetta alla cucina 12/10/1995 26/07/2001 deceduta

31. GUERRA sr ISIDORA Collaboratrice di comunità 05/10/1969 31/08/1970 deceduta

LISTA IN ORDINE ALFABETICO
Scheda con incarico svolto dalle suore 
a Villa Immacolata

COGNOME NOME RELIGIOSO INCARICO ENTRATA USCITA OGGI
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1. AGGIO sr GENEROSA Addetta alla cucina 02/10/1952 01/10/1958 deceduta

2. BASSETTO sr GIANNAROSA Collaboratrice di comunità 18/11/1978 18/06/1979 deceduta

3. BEDIN sr FLORIANINA Guardarobiera 17/10/1991 27/09/1992 deceduta

4. BEGGIATO sr ANNALUIGIA Collaboratrice di comunità 18/08/1956 10/11/1973 deceduta

5. BELLIN sr LEONILLA Collaboratrice di comunità 07/04/1960 04/02/1965 deceduta

6. CARRARO sr LEONILDE Superiora 10/06/1956 04/09/1970 deceduta

7. COMPAGNIN sr IDACARLA Superiora 07/09/1992 01/10/1998 San Francesco – Casa Madre

8. CONFENTE sr SILVAMELIA Addetta alla cucina 13/09/1962 18/10/1995 San Francesco – Casa Madre

9. COVER sr PAOLA Superiora e addetta alla pastorale 25/09/2009 16/09/2014 consiglio provinciale - Padova

10. DALLA PRIA sr ZAFFIRA Superiora 18/10/1973 08/09/1983 Beata Elisabetta - Taggì

11. DALL’ALBA sr GRAZIANA Collaboratrice di comunità 21/09/1951 16/07/1953 deceduta

12. DALL’ARMELLINA sr MONICA Guardarobiera 18/06/1949 02/09/1952 deceduta

13. DANIELI sr ANTONIA Portinaia-centralinista 07/09/1992 07/09/1998 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

14. DANIELI sr ANTONIA Superiora e centralinista 08/09/1998 02/10/2009 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

15. DE LUCCA sr PELLEGRINA Guardarobiera 31/03/1970 27/01/1991 deceduta

16. DE PICCOLI sr CONCORDIA Collaboratrice di comunità 22/05/1951 23/06/1952  deceduta

17. DE ZEN sr ROSARINA Collaboratrice di comunità 16/10/2005 18/11/2006 Regina Pacis - Pordenone

18. FASOLI sr PIAGREGORIA Collaboratrice di comunità 03/10/1954 30/10/1958 deceduta

19. FELTRACCO sr MARIANILDA Collaboratrice di comunità 12/04/1964 01/03/1965 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

20. FERRARETTO sr SEVERINA Collaboratrice di comunità 03/10/1963 15/09/1969 Santa Chiara - Montegrotto

21. FERRARETTO sr SEVERINA Collaboratrice di comunità 09/09/1970 06/11/1973 Santa Chiara – Montegrotto

22. FERRARI sr RENATA Collaboratrice attività pastorale 12/09/1990 12/09/1991 E. Vendramini – Arcella - Padova

23. FINCO sr OTTAVIA Collaboratrice di comunità 12/01/2008 10/10/2009 deceduta

24. FORNASIER sr PAOLASSUNTA Superiora 03/09/1983 15/09/1992 Istituto Vendramini - Bassano del Grappa

25. FORTUNA sr FIDANGELA Guardarobiera 02/09/1970 11/01/1972 deceduta

26. FORTUNATO sr FRANCESCA Collaboratrice di comunità 04/05/1960 30/12/1969 infermeria Don Luigi Maran - Taggì

27. GIANELLO sr LEOPOLDA Guardarobiera 29/01/1991 20/04/1992 deceduta

28. GOMIERO sr PIASANDRA Portinaia-centralinista 05/10/2009 01/10/2018 San Francesco – Casa Madre

29. GORINELLI sr ONORIANA Guardarobiera 19/06/1952 16/04/1953 deceduta

30. GRIGGIO sr FLORA Addetta alla cucina 12/10/1995 26/07/2001 deceduta

31. GUERRA sr ISIDORA Collaboratrice di comunità 05/10/1969 31/08/1970 deceduta

LISTA IN ORDINE ALFABETICO
Scheda con incarico svolto dalle suore 
a Villa Immacolata

COGNOME NOME RELIGIOSO INCARICO ENTRATA USCITA OGGI
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32. LOPPOLI sr AGNESE Superiora e addetta alla pastorale 15/09/2014

33. LORIGIOLA sr CLARINA Collaboratrice di comunità 16/05/1972 01/09/1972 infermeria Don Luigi Maran - Taggì

34. MARCHI sr GIANNAFLAVIA Collaboratrice di comunità 06/11/1973 08/09/1990 infermeria Don Luigi Maran – Taggì

35. MARTIN sr BENEDETTA Addetta alla cucina 20/11/1958 11/06/1962 deceduta

36. MARTIN sr IRMA Collaboratrice di comunità 09/10/2009 04/09/2017 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

37. MICHIELETTO sr INNOCENZA Superiora 09/09/1971 21/10/1973 deceduta

38. NICOLETTO sr GIANNAFLORA Collaboratrice attività pastorale 03/09/2002 20/10/2005 deceduta

39. PEGORARO sr CLODOALDA Addetta alla cucina 12/07/1954 19/10/1959 deceduta

40. PENNACCHIO sr BENIGNA Guardarobiera 05/10/1974 18/01/2001 deceduta

41. PRADELLA sr LODOVICA Collaboratrice attività pastorale 15/11/2002 05/10/2003 Lamezia Terme

42. PROVANNI sr PIAMARTA Collaboratrice di comunità 30/11/2000 11/09/2002 infermeria Don Luigi Maran – Taggì 

43. REGAZZO sr EGVINA Guardarobiera 01/03/1974 03/10/1974 deceduta

44. RONCATO sr ROMEA Superiora 16/07/1950 09/10/1956 deceduta

45. ROSSI sr MILVA Collaboratrice attività pastorale 26/09/2016

46. SACCON sr FEDELE Infermiera 05/01/1984 01/09/1988  deceduta

47. SACCON sr FEDELE Collaboratrice di comunità 29/04/1992 11/04/1997 deceduta

48. SALVATO sr MARIASERAFINA Addetta alla pastorale 21/10/2004 28/01/2014 parrocchia Carmine - Padova

49. SAVIAN sr PATRIZIA Portinaia-centralinista 19/09/1991 02/09/1992 Sant’Eufemia - Padova

50. SCARIN sr MARCELLA Superiora 15/09/1970 12/09/1971 deceduta

51. SCOLARO sr FIDENTE Collaboratrice di comunità 10/11/1956 14/02/1957 deceduta

52. SINIGAGLIA sr MARIADELINA Collaboratrice attività pastorale 18/08/2018 02/03/2019 santuario Villafranca padovana

53. STELLA sr LORENZINA Addetta alla cucina 01/11/1958 30/11/1964 deceduta

54. TARGA sr ASSUNTA Guardarobiera - sagrestana 03/04/1997 03/08/2001 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

55. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE Addetta alla pastorale 14/09/1998 04/11/2004  Villa Immacolata - Torreglia

56. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE Collaboratrice attività pastorale 08/10/2013

57. TOLOMEO sr ANGELIDE Coordinatrice del Personale 03/09/1990 02/10/2009 Santa Chiara – Montegrotto

58. TONELLO sr GIANNALFREDA Collaboratrice di comunità 12/10/1958 02/05/1960 infermeria Don Luigi Maran - Taggì

59. VALBUSA sr TEODOMIRA Guardarobiera 07/11/1967 09/07/1970 deceduta

60. ZEN sr FRANCARITA Portinaia-centralinista 13/09/1988 26/09/1991 Santa Elisabetta - Casa Madre

61. ZORZI sr LIDIA Collaboratrice di comunità 02/11/1972 18/12/1983 deceduta

COGNOME NOME RELIGIOSO INCARICO ENTRATA USCITA OGGI

LISTA IN ORDINE ALFABETICO
Scheda con incarico svolto dalle suore 
a Villa Immacolata
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32. LOPPOLI sr AGNESE Superiora e addetta alla pastorale 15/09/2014

33. LORIGIOLA sr CLARINA Collaboratrice di comunità 16/05/1972 01/09/1972 infermeria Don Luigi Maran - Taggì

34. MARCHI sr GIANNAFLAVIA Collaboratrice di comunità 06/11/1973 08/09/1990 infermeria Don Luigi Maran – Taggì

35. MARTIN sr BENEDETTA Addetta alla cucina 20/11/1958 11/06/1962 deceduta

36. MARTIN sr IRMA Collaboratrice di comunità 09/10/2009 04/09/2017 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

37. MICHIELETTO sr INNOCENZA Superiora 09/09/1971 21/10/1973 deceduta

38. NICOLETTO sr GIANNAFLORA Collaboratrice attività pastorale 03/09/2002 20/10/2005 deceduta

39. PEGORARO sr CLODOALDA Addetta alla cucina 12/07/1954 19/10/1959 deceduta

40. PENNACCHIO sr BENIGNA Guardarobiera 05/10/1974 18/01/2001 deceduta

41. PRADELLA sr LODOVICA Collaboratrice attività pastorale 15/11/2002 05/10/2003 Lamezia Terme

42. PROVANNI sr PIAMARTA Collaboratrice di comunità 30/11/2000 11/09/2002 infermeria Don Luigi Maran – Taggì 

43. REGAZZO sr EGVINA Guardarobiera 01/03/1974 03/10/1974 deceduta

44. RONCATO sr ROMEA Superiora 16/07/1950 09/10/1956 deceduta

45. ROSSI sr MILVA Collaboratrice attività pastorale 26/09/2016

46. SACCON sr FEDELE Infermiera 05/01/1984 01/09/1988  deceduta

47. SACCON sr FEDELE Collaboratrice di comunità 29/04/1992 11/04/1997 deceduta

48. SALVATO sr MARIASERAFINA Addetta alla pastorale 21/10/2004 28/01/2014 parrocchia Carmine - Padova

49. SAVIAN sr PATRIZIA Portinaia-centralinista 19/09/1991 02/09/1992 Sant’Eufemia - Padova

50. SCARIN sr MARCELLA Superiora 15/09/1970 12/09/1971 deceduta

51. SCOLARO sr FIDENTE Collaboratrice di comunità 10/11/1956 14/02/1957 deceduta

52. SINIGAGLIA sr MARIADELINA Collaboratrice attività pastorale 18/08/2018 02/03/2019 santuario Villafranca padovana

53. STELLA sr LORENZINA Addetta alla cucina 01/11/1958 30/11/1964 deceduta

54. TARGA sr ASSUNTA Guardarobiera - sagrestana 03/04/1997 03/08/2001 infermeria Beata Elisabetta - Taggì

55. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE Addetta alla pastorale 14/09/1998 04/11/2004  Villa Immacolata - Torreglia

56. TERRAZZIN sr GIANNAGNESE Collaboratrice attività pastorale 08/10/2013

57. TOLOMEO sr ANGELIDE Coordinatrice del Personale 03/09/1990 02/10/2009 Santa Chiara – Montegrotto

58. TONELLO sr GIANNALFREDA Collaboratrice di comunità 12/10/1958 02/05/1960 infermeria Don Luigi Maran - Taggì

59. VALBUSA sr TEODOMIRA Guardarobiera 07/11/1967 09/07/1970 deceduta

60. ZEN sr FRANCARITA Portinaia-centralinista 13/09/1988 26/09/1991 Santa Elisabetta - Casa Madre

61. ZORZI sr LIDIA Collaboratrice di comunità 02/11/1972 18/12/1983 deceduta

COGNOME NOME RELIGIOSO INCARICO ENTRATA USCITA OGGI

LISTA IN ORDINE ALFABETICO
Scheda con incarico svolto dalle suore 
a Villa Immacolata
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 Cronistoria riguardante
la presenza delle suore 

elisabettine a Villa Immacolata
Sante Poggese, ordine francescano secolare 

a Villa iMMacolata dal 19 Marzo 1970

Metto mano ad una breve cronistoria riguar-
dante la presenza delle suore terziarie france-
scane elisabettine in questa casa di spiritualità 
diocesana “Villa Immacolata”.
In questo mio breve lavoro di ricerca ho attin-
to dalle agende di cronaca di monsignor Pietro 
Brazzo, primo direttore della casa, dalla crona-
ca fatta dalle stesse suore che sono transitate in 
questa casa e, a partire dal 19 marzo 1970, da 
un diario personale che ho sempre tenuto, dove 
ho appuntato fatti importanti e persone che si sono succedute negli 
anni in questa nostra Villa Immacolata. 

Gli inizi
Le prime suore giungono a Villa Immacolata il 18 giugno 1949, 
ma la comunità è stata costituita uffi  cialmente nel 1950.
Monsignor Pietro Brazzo nella cronaca del 18 giugno 1959 nel 
ricordare il primo decennio della loro presenza così scriveva: 
«Oggi per questa casa è festa solenne. Oltre a celebrare il beato 
Gregorio Barbarigo (dal 1960 santo, ndr), noi con riconoscenza 
diciamo grazie alle venerate suore elisabettine che da dieci anni 
operano incessantemente per il bene di tanti sacerdoti e laici che 
qui vengono alla ricerca di Dio. Siamo grati alla Madre generale 
per questo dono e al venerato confratello don Pietro Costa che 
per primo s’interessò per avere la collaborazione della congrega-
zione per la nascente opera. Grazie e auguri!».
Fondamentale l’opera delle suore e del personale laico in questo 
momento di avvio, segnato da molti comprensibili disagi.
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Il primo economo che si è affi  ancato al direttore è stato don Angelo 
Rizzotto 1950-1956, a cui è seguito don Lino Biasibetti; dal 1972 al 
1976 don Ruggero Toldo; dal 1976 al 1988 don Danilo Zanella, dal 
1988 ad oggi don Placido Verza. Nel 1988 don Danilo ha sostituito 
come direttore monsignor Brazzo, fi no al 2008, quando gli è suben-
trato l’attuale direttore don Federico Giacomin.
La prima abitazione delle suore è stata la vecchia villa padronale 
piuttosto fatiscente - Villa Cedri - senza alcuna modifi ca, mentre era 
ancora in costruzione la casa di spiritualità, terminata nella prima 
parte nel 1950. Il percorso dalla Casa centrale alla Villa era un sen-
tiero scivoloso, soprattutto con le intemperie (gelo, pioggia e vento, 
buio della notte…). Si racconta che una superiora per facilitare il ri-
entro nella villa a notte fonda e fare luce alle suore abbia posto una 
candela dentro ad un secchiello pieno di sabbia, o altri annedotti che 
sono raccontati in questo libretto da suor Silvamelia.
La casa ha iniziato a svolgere il suo servizio il 16 Luglio 1950 e a 
funzionare a pieno ritmo nel 1951. 
Nel 1972 è stato realizzato un mini-restauro interno della Villa 
Cedri con la costruzione di muri divisori negli stanzoni del primo 
piano (per cui per alcuni mesi suore e personale laico si sono tem-
poraneamente trasferiti al secondo piano sud di Villa Immacolata, 
poi sono ritornati nella Villa Cedri). 
In questo anno è stato fatto un intervento notevole anche nello 
stabile centrale di Villa Immacolata, dotando ogni stanza di ser-
vizio con doccia (prima c’erano solo per ogni piano alcuni servizi 
igienici e poche docce in uso comune) e dell’impianto di riscalda-
mento: prima ci si riscaldava con stufe di terracotta a legna e, a 
letto, con bottiglie di acqua calda. La cucina economica andava a 
carbone.

Gli sviluppi
Nell’anno 1983, che coincideva con il cambio della superiora, 
considerato il disagio per le suore nel recarsi quotidiano dalla 
casa centrale alla Villa, attraverso un sentiero diffi  coltoso, so-
prattutto d’inverno, è stato deciso di assegnare ad esse il primo 
piano sud, che era appena stato restaurato. 
Dopo due anni anche il personale laico ha lasciato la villa padro-
nale ed è stato trasferito accanto al reparto delle suore. 
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La comunità elisabettina 
Per quanto riguarda il movimento delle suore presenti in questi 
settant’anni, ho raccolto le poche notizie scritte nella cronaca da 
don Pietro Brazzo a partire dal 1951. 
Le suore nei primi anni erano totalmente impegnate nella cura e 
gestione della casa: cucina, lavanderia, stireria, sala da pranzo, pu-
lizia delle camere da letto, cappella, insieme a personale laico; poi 
anche nell’accoglienza delle persone.

Le superiore
La prima superiora è stata suor Monica Dall’Armellina che nel 1950 
è stata sostituita dalla superiora suor Romea Roncato, trasferita nel 
1956.
Nel diario di don Pietro nel 1956 è registrato l’arrivo della nuova su-
periora suor Leonilde Carraro, infermiera, proveniente dal Semina-
rio di Rovigo. 
Nel 1970 a suor Leonilde è subentrata suor Marcella Scarin (1970-
1971), poi suor Innocenza Michieletto (1971-1973).
Notevoli cambiamenti sono avvenuti dagli anni Settanta in poi con 
il succedersi delle superiore che hanno dato, ciascuna con le sue ca-
ratteristiche, un’impronta particolare alla comunità e alla casa:
• suor Zaffi  ra Dalla Pria, proveniente dall’istituto Santa Caterina 

in Padova (1973-1983);
• suor Paolassunta Fornasier, proveniente dalla Casa di accoglien-

za - Padova (1983-1992);
• suor Idacarla Compagnin, proveniente dalla Casa della preghie-

ra di Noventa Vicentina (1992-1998);
• suor Antonia Danieli, già presente in casa come responsabile 

dell’accoglienza degli ospiti (1998-2009);
• suor Paola Cover, proveniente dalla Casa della preghiera di No-

venta Vicentina (2009-2014, eletta poi vicaria provinciale);
• suor Agnese Loppoli, proveniente dalla Casa di spiritualità dei 

Santuari Antoniani di Camposampiero (2014, presente fi no ad 
oggi). 

I servizi
Le suore avevano la cura di organizzare tutti i servizi generali 
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della casa, espletata in modo signifi cativo dal 1990 fi no al 2009 
da suor Angelide Tolomeo.
Il servizio in cucina ha visto succedersi molte suore, quasi sempre 
in numero di due, visto il carico di lavoro che l’accoglienza com-
portava. 
Signifi cativa la presenza di suor Silvamelia Confente dal 1962 al 
1995, che ha svolto un servizio di cuoca delicato e attento per cui 
è ancora spesso ricordata; è stata sostituita da suor Flora Griggio 
fi no al luglio 2001. Con tale partenza si è concluso il servizio a 
tempo pieno.
In lavanderia e guardaroba ha svolto un signifi cativo servizio suor An-
naluigia Beggiato, che rimase a Villa Immacolata dal 1950 fi no al 
1974; sostituita da suor Benigna Pennacchio (zia di don Giusep-
pe Laiti, del clero di Verona) cui si sono aggiunte e alternate altre 
suore come aiuto in vari periodi.
Il servizio a tempo pieno si è concluso con la partenza di suor 
Benigna nel 2001.
Gli altri servizi – sala da pranzo, riordino delle stanze da letto, 
cura delle cappelle - venivano condivisi a seconda delle compe-
tenze e della salute di ciascuna suora presente a Villa Immaco-
lata per periodi più o meno lunghi. Cito la presenza di persone 
signifi cative: suor Annaluigia Beggiato, dal 1950 al 1974, suor 
Pellegrina De Lucca dal 1970 al 1991, suor Giannafl avia Mar-
chi dal 1973 al 1990; suor Angelide Tolomeo dal settembre 1990 
all’ottobre 2009.
Nel tempo, la presenza di personale laico ha affi  ancato le suore 
in questi servizi fi no, soprattutto nei piani e nel riordino delle 
stanze,  a prenderne il posto.

Servizio al vescovo monsignor Bortignon
Quando nel gennaio 1982 il vescovo Girolamo Bortignon dopo 
quasi trentatré anni di servizio pastorale alla diocesi si è ritirato 
per raggiunti limiti di età, è stato accolto a Villa Immacolata in 
un appartamento appositamente riservato a lui. Allora è stata 
richiesta ai superiori delle suore elisabettine una suora che lo 
potesse seguire come infermiera. La richiesta è stata accolta e 
inizialmente si è presa cura di lui suor Lidia Zorzi fi no a dicem-
bre 1983; da gennaio 1984 suor Fedele Saccon, infermiera, che 
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ha seguito il vescovo Girolamo anche nel suo passaggio nell’in-
fermeria dell’OPSA a Sarmeola e lo ha assistito fi no alla morte, 
avvenuta il 12 marzo 1992. Suor Fedele è quindi ritornata a Villa 
Immacolata come aiuto guardarobiera e sacrestana, fi no al 1997. 

Evoluzione della tipologia 
della presenza a Villa Immacolata
La presenza della comunità negli anni Novanta si è consolidata 
in modo signifi cativo con l’inserimento di persone addette all’ac-
coglienza e alla animazione dei gruppi. Tutto questo era già stato 
richiesto in una lettera del 1969 da don Pietro Brazzo e via via ha 
preso semprte più consistenza,
Ne cito solo alcune: suor Francarita Zen (1988-1991), suor Ida-
carla Compagnin (1992-1998), suor Antonia Danieli (1992-
2009), suor Giannagnese Terrazzin (1998-2004 e 2013 ad oggi), 
suor Giannafl ora Nicoletto (2003-2005), suor Mariaserafi na 
Salvato (2004-2014), suor Piasandra Gomiero (2009-2018).

Negli ultimi anni
Nel settembre 2009 arriva dalla Casa della preghiera di Noventa 
vicentina suor Paola Cover come nuova superiora che si inserisce 
a tempo pieno nella pastorale della casa di spiritualità; nello stesso 
mese di settembre 2009 arriva da Pordenone suor Piasandra Go-
miero, per sostituire suor Antonia Danieli in portineria e nell’acco-
glienza; vi rimane fi no all’ottobre 2018. 
Nell’ottobre del 2009 giunge suor Irma Martin dalla Casa di cura 
“Parco dei Tigli” di Teolo che mette a disposizione, soprattutto per 
la biancheria della chiesa, le competenze di sarta; vi rimane fi no al 
settembre 2017. 
Nel 2013 ritorna suor Giannagnese Terrazzin in aiuto dell’anima-
zione pastorale.
Nel settembre 2016 viene suor Milva Rossi, come aiuto al servizio 
di portineria e in sala mensa. 
Dall’agosto del 2018 al marzo 2019 si inserisce suor Adelina Si-
nigaglia. 
Mi piace precisare che tra le ragazze che hanno prestato servizio 
nei primi anni a Villa Immacolata tre hanno fatto la scelta di ab-
bracciare la vita elisabettina.
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Nel 1990-1991 e nell’anno successivo sono state presenti nella co-
munità due giovani suore, rispettivamente: suor Renata Ferrari e 
suor Patrizia Savian. Inoltre sono state presenti anche due novizie 
elisabettine per i tre mesi di esperienza nel secondo anno di novi-
ziato: suor Chiara Gepoli nel 1989, e suor Lucia Corradin nel 1998. 
Anche a loro il nostro grazie per quanto hanno dato e per la loro 
testimonianza. 

Conclusione 
Una mia rifl essione personale sulla ricerca fatta. 
Voglio dire grazie alla congregazione delle suore elisabettine, 

per tutto il bene 
che hanno fatto le 
suore, giorno dopo 
giorno in silenzio, 
senza tanta visibi-
lità, ma con tanto 
amore a me e alle 
tante persone che 
hanno frequentato e 
tuttora frequentano 
questa casa. 
Grazie, sorelle elisa-
bettine, per il vostro 
indefesso lavoro che 
avete svolto e che 
ancora continuate 
a svolgere.  Grazie, 
per l’esempio nella 

preghiera quotidiana che da questa casa off rite per le necessità di 
tanti fratelli e sorelle che chiedono aiuto. 
Grazie da parte mia per tutto il bene che ho ricevuto da ciascuna 
di voi in questi 49 anni di vita vissuti accanto a voi a Villa Imma-
colata. 
Che il Signore ricompensi tutto il bene che continuate a fare. 
Grazie! 
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TESTIMONIANZE 
DI ALCUNE
SUORE
a cura di suor Paola Furegon



SUOR SILVAMELIA
CONFENTE
(1962-1995)

La mia esperienza a Villa Immacolata 
è stata molto bella. Ne porto un pia-
cevole ricordo. Eravamo come una fa-
miglia, tutti si partecipava alle gioie e 
ai dolori di tutti e delle problematiche 
della Casa.
Il lavoro in cucina? Sì, era impegna-
tivo; mi aiutavano ragazzine del luo-
go, appartenenti a famiglie disagiate che il direttore accoglieva 
per toglierle dal disagio e dalla fame, ma preferivo fare io i lavori 
più faticosi (ricordo l’accensione del fuoco con legna e poi carbo-
ne che d’inverno spesso era umido ed era un problema preparare 
la colazione al tempo stabilito!). 
Quando è stato installato l’impianto a gasolio molte cose sono 
cambiate.
Altro problema grosso che si presentava spesso era la mancanza 
dell’acqua. Allora di notte veniva fatta una provvista in modo 
che bastasse al fabbisogno dell’indomani, ma spesso non basta-
va; e allora si andava a prenderla nel pozzo in mezzo al bosco.
Poi, fi nalmente, dopo tre mesi di lavoro con varie trivellazioni 
sono riusciti a trovare l’acqua in profondità e quindi a fornire 
adeguatamente tutta la casa. 
Dormivamo nella Villa Cedri che raggiungevamo attraverso 
un piccolo viottolo. D’inverno le tubature gelavano e quindi 
non c’era acqua per lavarsi. Ce la portavamo dalla casa centrale. 
Quando nevicava era un vero problema raggiungere la Villa. Ri-
cordo che una volta ci siamo perse e siamo andare a fi nire vicino 
al cimitero, tanto era alta la neve. Le stufe a legna non sempre 
funzionavano e il freddo era davvero intenso. Nel nostro piano 
dormivano anche le ragazzine che aiutavano e condividevamo 
con loro disagi e fatiche. Ma eravamo contente.
Quando ci è stato assegnato anche il reparto notte nello stabile 
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centrale nel 1983-1984 la vita si è presentata più a misura delle 
nostre necessità. Non mi sono mai lamentata per il grande lavo-
ro. Lo trovavo normale e vivevo l’obbedienza assegnatami con 
gusto e responsabilità, in missione per il bene della diocesi. 
Avevamo la celebrazione eucaristica quotidiana nella nostra cap-
pella e il direttore aveva cura della nostra formazione spirituale; 
ma non era facile trovare il tempo nel corso dell’anno per uscire 
e partecipare agli esercizi spirituali della congregazione. Le visite 
dei superiori erano piuttosto rare.
Altro particolare: prima della realizzazione della riforma liturgica 
voluta dal concilio i sacerdoti che facevano gli esercizi celebrava-
no la messa individualmente ed era un vero impegno procurare 
i diversi altarini nella cappella e creare un turno per le celebra-
zioni. Ma eravamo organizzate e quando è entrata in comunità 
una suora sarta ha confezionato tanti camici in modo da servire i 
sacerdoti adeguatamente. In un secondo tempo ciascuno è stato 
invitato a portare con sé il camice.
Il racconto di suor Silvamelia dei disagi vissuti è accompagnato da un 
sereno sorriso; il dialogo rivela passione per la sua missione e grande de-
dizione nel servire la chiesa diocesana.

SUOR ZAFFIRA 
DALLA PRIA 
(1973-1983)

Superiora de� a comunità per 
dieci anni, ricorda con parti-
colare a� etto l ’ospitalità data 
ne� a casa al cardinal Pe� egri-
no e al patriarca di Venezia 
Albino Luciani, così come a 
molti sacerdoti per riposo, con-
valescenza, ritiro prolungato.
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Per me l’esperienza è stata molto ricca spiritualmente e dal punto 
di vista relazionale, anche se caratterizzata da molto lavoro ma-
teriale (la domenica venivano serviti anche trecento pasti, in più 
turni al piano terra in due sale (l’attuale sala “Albino Luciani” e 
“Pietro Brazzo”) servendosi del solo montacarichi e delle scalette 
interne… dopo ogni pasto c’era il cambio di tovaglie che poi prov-
vedevamo a lavare e stirare.
Tante volte il tempo delle vacanze o quando non c’erano gruppi 
veniva vissuto nel sistemare il bosco e a raccogliere la legna in-
sieme al direttore.
Naturalmente non c’era automobile e i viaggi in città venivano fat-
ti usando la corriera; poi il direttore mi ha fatto prendere la paten-
te, accompagnandomi ad Abano quotidianamente.
Con la patente sono divenuta la responsabile nel provvedere tut-
to il necessario per la casa.
Buono il rapporto con le suore e il personale. 
Ho vissuto un’esperienza dal grande respiro ecclesiale.

SUOR GIANNAFLAVIA 
MARCHI
(1973-1990)

Sono stata presente diciassette anni a Vil-
la Immacolata, casa di spiritualità, in cui 
si accoglievano giovani e anziani per fare 
gli esercizi spirituali. Ricordo con piacere 
la cappella per il ritiro e la preghiera per-
sonale.
Qui i sacerdoti si incontravano con il ve-
scovo per momenti di spiritualità e per gli 
esercizi spirituali. Era una fi oritura di spi-
ritualità. Ricordo la gioia dei seminaristi 
nei loro incontri e dei diaconi che prima 
dell’ordinazione sostavano in preghiera a Villa Immacolata. 
I vescovi del Triveneto si incontravano con il Patriarca di Venezia 

35



e facevano insieme gli esercizi spirituali. Esperienza bella e forte.
I vescovi novelli venivano qui a prepararsi all’ingresso nella dio-
cesi loro assegnata con un ritiro e noi li accompagnavamo con la 
preghiera e molte attenzioni. Anche le coppie di fi danzati che si 
preparavano al matrimonio sostavano in preghiera nella Casa.
Il lavoro era molto, ma lo si faceva volentieri ed era grande la 
soddisfazione che veniva espressa dai sacerdoti e dalle persone 
accolte perché la casa era sempre a disposizione e accogliente.
Era bello sentire i canti dei giovani e le preghiere degli anziani: 
sentivo sempre quell’aria di apertura interiore, grande entusia-
smo e felicità che mi faceva lavorare sempre volentieri; le persone 
che incontravo mi volevano tutte bene, ed erano riconoscenti; 
anche adesso quando le incontro, a distanza di anni mi esprimo-
no aff etto e riconoscenza.
Nei miei diciassette anni di grande lavoro sono sempre stata con-
tenta (ci tornerei anche adesso!).
La riconoscenza era espressa anche off rendo alla comunità qual-
che gita o pellegrinaggio a vari santuari. 
Un ricordo particolare: il ritiro del patriarca di Venezia Albino 
Luciani nel 1978, prima di andare al conclave in cui è stato eletto 
papa. Ricordo la sua grande umiltà.
Il grande lavoro degli operatori se fatto bene, con il cuore, con 
amore e volentieri porta e trasmette gioia in chi li vede; spero che la 
casa conservi sempre più lo scopo per cui è stata costruita e aperta.
Testimonianza a braccio pervenuta da suor Gianna� avia, confermata 
anche da suor Paolassunta Fornasier: tanto lavoro, ma anche tanta 
soddisfazione e gioia, per il clima di spiritualità che si respirava.

SUOR ANGELIDE 
TOLOMEO
(1990-2009)

Sono stata a Villa Immacolata dal 1990 al 2009.  Mi occupavo 
principalmente della pulizia e del riordino delle stanze, e, al bi-
sogno, aiutavo anche in lavanderia, in cucina e in sala da pranzo. 
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Il lavoro era tanto per tutti, 
ma lo svolgevo serenamen-
te. Mi sentivo molto aiutata 
dall’ambiente e dalla comu-
nità: ogni angolo mi porta-
va a rifl ettere, a incontrare 
il Signore, a rimanere in 
comunione con lui. La cele-
brazione eucaristica di tutti 

i giorni, con una breve omelia, ci preparava a servire con gioia, 
nonostante le fatiche. In comunità ci aiutavamo e sostenevamo 
a vicenda: era la nostra prima missione.
Sentivamo importante l’accoglienza. Le persone che venivano a 
Villa Immacolata, trovando l’ambiente armonioso e ospitale, per-
cepivano una pace profonda si sentivano in casa, come in famiglia. 

SUOR ANTONIA 
DANIELI 
(1992-2009)

L’ho incontrata in sala soggiorno, serena, vigile, a� abile come il suo 
solito. A� a richiesta di parlare di Vi� a Immacolata si è i� uminata. 
Cosa è stato per me vivere a Vi� a Immacolata?
Ho trascorso lì diciassette anni, dopo un 
servizio come superiora nella comunità 
scolastica “E. Vendramini” all’Arcella - Pa-
dova, dove c’erano anche suore giovani.
In quel tempo era direttore don Danilo Za-
nella. La superiora della comunità era suor 
Idacarla Compagnin.
Per me è stata una esperienza molto bella e 
positiva; mi sono messa dentro con anima 
e cuore. Il mio servizio era la portineria e 
l’accoglienza delle persone.
Buono il rapporto con le persone esterne e 
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con tutto il personale. Il direttore mi ascoltava e mi apprezzava.
Anche con le suore mi sono sentita bene, anche quando ho sosti-
tuito suor Idacarla nell’animazione della comunità. Non amavo 
questionare; se qualcosa mi dispiaceva chiudevo gli occhi. 
Se si trattava di qualcosa di grave allora chiarivo la questione 
con la persona interessata, a bene della Chiesa, della comunità e 
dell’opera. Ci siamo volute molto bene.
Non mi sentivo mai disgustata o irritata per il fatto di servire 
materialmente; lo facevo con pace, dedizione, amore, con il mio 
modo tranquillo, attenta alla vita e ai bisogni dell’Istituto, anche 
se a volte ero stanca. Ho fatto questo servizio molto volentieri.
Non ho trovato mai diffi  coltà con il personale. 
I sacerdoti sono stati molto cari con noi suore, benevoli, attenti; 
erano persone molto impegnate, non fastidiose; si poteva colla-
borare con pace e serenità. 
Ho vissuto bene anche il cambio del direttore nel 2008. Piano 
piano sono entrata in dialogo con un nuovo modo di gestire la 
casa superando il disagio che il nuovo crea sempre. 
Porto in cuore l’esperienza vissuta qui serena e positiva, che mi 
ha arricchito. Ho respirato il senso di chiesa. 
Ho vissuto, la comunione e il dialogo.
Un augurio: a una che viene inviata a Villa Immacolata direi: 
non aver paura ad aff rontare questa realtà, fallo con amore e di-
sponibilità. 
Ora vivo i miei giorni qui nell’infermeria, off rendo al Signore la 
mia salute precaria e sono profondamente contenta. Siamo un 
gruppo bello e fraterno. Intensa anche l’animazione spirituale e 
ricreativa che riceviamo.

SUOR IRMA
MARTIN
(2009-2017)

Lasciata la comunità Parco dei Tigli di Teolo nel 2009, sono sta-
ta assegnata alla comunità di Villa Immacolata.
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La perplessità circa che cosa avrei 
potuto fare alla mia età e con le 
mie competenze in una casa di 
spiritualità, dopo un po’ si è dile-
guata. Ho subito respirato tanta 
pace, tanta serenità, calma, tran-
quillità dal punto di vista spiri-
tuale e quindi mi sono rilassata. 
Ho trovato molto da lavorare, un 
lavoro piuttosto impegnativo ma 
l’ho fatto con entusiasmo e vo-
lentieri.
Un lavoro dedicato prevalente-
mente alla chiesa ma anche ai 
vari bisogni della casa soprattut-
to quando c’erano molti ospiti 
(una mano in cucina nell’acquaio 
e nell’asciugare le stoviglie, ma poi mi è stato quasi proibito, vista 
la mia salute).
Abbiamo (ne ero responsabile io, ma ho avuto l’aiuto e la soli-
darietà della comunità) confezionato moltissime stole e casule 
perché il servizio liturgico fosse sempre più decoroso. Acquistato 
la stoff a la confezione l’abbiamo curata noi facendo risparmiare 
molto alla casa. A completare il lavoro ha contribuito anche un 
mio familiare dotato di strumenti più moderni.
Dell’esperienza di otto anni a Villa Immacolata porto con me 
pace, serenità e una cura dei sacerdoti con la preghiera. Porto 
tanto in cuore i sacerdoti che hanno bisogno di sostegno. Per 
loro è la mia preghiera ogni giorno.
La salute si è fatta sempre più problematica: desideravo andare 
in Casa Madre a fi nire lì gli ultimi anni della vita e sono stata 
accontentata. Sono grata per questo alla famiglia religiosa. Poi 
è avvenuto il trasferimento dell’infermeria e sono venuta qui a 
Taggì con le altre sorelle ammalate. Con loro vivo bene ogni mia 
giornata nella preghiera, nell’off erta, con tanta pace. Sono con-
tenta così. 
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TESTIMONIANZA 
DIRETTA DI 
ALCUNE 
SUORE NEGLI 
ULTIMI 10 ANNI



SUOR MARIASERAFINA
SALVATO
(2009-2014)

La mia permanenza a Villa Immacolata è stata negli anni 2004-
2014. Non ero preparata a questa obbedienza però l’ho accolta 
con tanta disponibilità, in particolare per il servizio che mi è stato 
richiesto: seguire e animare gli esercizi spirituali delle suore. Un 
compito al quale io non mi sentivo preparata ma che ho cercato di 
eseguire nel migliore dei modi. 
Ho avvertito che dovevo convertirmi io alla preghiera. Per aiutare 
a pregare mi son sentita chiamata a pregare. Ho dovuto essere poi 
attenta alla liturgia che richiede sempre uno spirito nuovo e fresco 
per rispondere alla Parola. 
Avendo fatto anche l’esperienza a Fietta (dove c’era la nostra casa 
per formazione, esercizi e convegni), ho cercato di inserirmi con 
tutte le forze spirituali e fi siche possibili per me. Mi sono presta-
ta per portare a frutto i tanti doni che il Signore mi aveva fatto; 
suono, voce, creatività nel servizio della Parola, stimolazione alle 
sorelle e aiuto ai celebranti di turno, incontro con tanti gruppi di 
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persone che venivano a pregare e che ero chiamata ad accompa-
gnarli in tutta la giornata. Ho vissuto dieci anni felici sentendomi 
tanto piccola per un servizio così grande e prezioso.
È stata un’esperienza che mi ha aiutata a crescere non solo spiri-
tualmente. Anche l’ambiente esterno che cambiava mi dava sod-
disfazione nel mio cambiamento!
I primi quattro anni sono stati per me d’ambientazione. Dopo 
don Danilo Zanella l’arrivo di don Federico Giacomin. Mi ha 
portato ad aprirmio ad altre iniziative cariche di spiritualità. 
Per ogni età c’erano gruppi di formazione e la frequenza continua 
era tale da far sentire l’ambiente sempre abitato, ma non privato, 
dove ognuno si sentiva a casa. Don Federico ha fatto sorgere il 
volontariato, un aiuto sorprendente che se non ci fosse stato la 
casa non sarebbe riuscita a sostenersi. 
La nostra presenza di suore terziarie francescane elisabettine è 
sempre stata una presenza non invasiva ma di gran sostegno at-
traverso il dono della nostra preghiera. Ma anche di manodopera 
reale dove il bisogno lo richiedeva. Io curavo le cappelle, la bian-
cheria, ma quando è arrivata suor Irma, bravissima ricamatrice, 
mi ha sollevato, curando le tovaglie e i paramenti liturgici. 
Non posso dimenticare questo ambiente perché con lo spirito 
vivace e creativo di don Federico si è creata una famiglia, dove 
ognuno si muoveva con tanta serenità e pace. 
Nelle varie circostanze celebrative ci si mette insieme per la pre-
ghiera ma anche per i pasti. C’è una particolarità che non posso 
dimenticare e possibilmente non voglio perdere ma partecipare: 
l’8 Dicembre festa dell’Immacolata. Da qualche anno viene ce-
lebrata con grande solennità. I primi vespri cantati dal coro delle 
suore elisabettine al quale volentieri partecipo, e il giorno seguen-
te con iniziative particolari che vedono la partecipazione di molta 
gente che porta a casa profondità e lascia lì pesi.
Villa Immacolata: non la posso certo dimenticare… 
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SUOR PAOLA
COVER 
(2009-2014)

Porto in cuore con grande 
riconoscenza l’esperienza 
vissuta a Villa Immacolata: 
ascoltando nella mente e nel 
cuore quanto riaffi  ora di tan-
ta ricchezza ricevuta, sento 
che è la lode il ‘fi lo rosso’ con cui rileggere il signifi cato dei cinque 
anni trascorsi nella casa di spiritualità diocesana: laudato si’, mi’ 
Signore!
Arrivata nel settembre 2009, sono stata conquistata anzitutto dal-
la bellezza del posto: un vero regalo il verde rigenerante del parco, 
il silenzio in cui immergermi, il fascino di una ‘parola’ scritta nella 
natura che mi parlava della bellezza e bontà del suo Autore. E poi 
la Casa, quasi segnata sensibilmente dal passaggio di tante perso-
ne alla ricerca di Dio; un ambiente ricco di storia, di preghiera, di 
percorsi umani e spirituali di tante persone di ogni età, che in essa 
hanno lasciato il profumo del loro incontro con lui; una casa di 
Maria, che ho sentito particolarmente vicina a me e alla gente che 
a lei si affi  dava. Questa storia ricca che mi precedeva, mi si off riva 
nel dono di molti incontri vissuti con persone e gruppi nell’ascolto 
della Parola, nella celebrazione gioiosa della liturgia, nella condi-
visione del dono della fede, nella vicinanza alle soff erenze di chi 
attraversava momenti di prova o, giovane, cercava il senso della 
propria vita e la risposta al progetto di Dio su di sé. 
Insieme alle sorelle della comunità mi sono sentita parte di una 
‘famiglia allargata’, quella delle persone che a Villa Immacolata 
abitavano o collaboravano nel lavoro e nel servizio: con loro – e 
sono veramente tanti i volti a cui ripenso con gioia e gratitudine 
- ho condiviso una missione affi  data o la vicinanza fraterna resa 
bella dal portare ciascuno quel dono dello Spirito dato per l’utilità 
comune, messo a disposizione in un luogo ‘speciale’ che mi ha fat-
to sentire nel cuore della Chiesa diocesana.
Per tutto questo: Laudato si’, mi’ Signore! 
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SUOR PIASANDRA
GOMIERO
(2009-2018)

Sono arrivata a Villa Immacolata il 5 ottobre 2009. Pur essendo 
nata nel paese vicino l’avevo frequentata poco. Ricevuta l’obbe-
dienza di cambiare, normale per noi suore, non sapevo cosa mi 
aspettava, ma ero contenta di ritornare nella mia diocesi e sui 
miei colli. Quando sono arrivata, la prima impressione è stata 
quella di essere in una foresta, perché, mi sono trovata fra tanti 
alberi. Giunta alla Casa ho avuto l’accoglienza calorosa e serena 
di suor Paola Cover con le consorelle e del direttore don Federico 
Giacomin, che mi hanno fatto sentire subito a casa. 
Mi chiedevo cosa avrei potuto fare in essa e il secondo giorno, 
arrivata in portineria, al suono del telefono, mi è stata indicata 
la missione che mi era affi  data: accogliere. Un compito impor-
tante, delicato; e all’inizio mi ha aiutato molto la vicinanza delle 
sorelle e di don Federico. Pian piano ho visto di quanti dettagli 
bisognava aver cura per far sentire bene le persone: un saluto 
e un sorriso sempre pronto, ma anche controllare che le stanze 
fossero in ordine, passare i numeri in cucina, mantenere belle le 
piante, i fi ori, preparare la cascata di surfi nie che accogliessero la 
gente che arrivava, dare un tocco quando era necessario perché 
tutto fosse in ordine quando arrivavano delle persone … 
Era per me una gioia grande vedere arrivare tante persone, e ac-
cogliere le loro richieste di una preghiera, un ricordo per la loro 
situazione di malattia, o di soff erenza per qualche problema o 
per aver perso una persona cara. Mi sembrava di essere insieme 
a tutti, una grande famiglia. Mi sentivo chiamata a portare tutti 
a Maria, ad affi  dare tutti a lei, la Madre Immacolata. Mi facevo 
carico delle situazioni che conoscevo durante il giorno, le pre-
sentavo a lei e a Gesù. E i sacerdoti, giovani o meno, presenti per 
formazione, riposo, o cambio di parrocchia, erano per me fratelli 
tanto cari, perché è grande la loro missione di apostoli che fanno 
conoscere il Cristo, portano il Vangelo, i sacramenti, stanno vici-
no a tutti. Per questo anche la loro salute è importante. 
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Villa Immacolata, casa di spiritualità è oasi di pace, dove ho sen-
tito ripetere tante volte “qui si incontra Dio”, “Come si sta bene 
qui!”, “Quanta pace!”. Quando sentivo queste risonanze ero ri-
pagata di tante fatiche. Ho fatto mio l’obiettivo affi  dato da don 
Federico al personale della Casa di operare con cuore, perché tut-
to deve parlare di spiritualità, di Dio. E la gente lo sentiva, anche 
quando osservava e godeva per i cambiamenti che si andavano 
realizzando nella casa e fuori. Ho goduto per il parco rinnovato 
dopo la tromba d’aria del 23 luglio 2010, con piante più adatte 
alla zona collinare, fi ori ed erbe di ogni tipo, belle e utili, che mi 
dilettavo anche a raccogliere. Tutto era occasione per ringraziare 
e lodare il Signore. 
Non sono mancate diffi  coltà, ma ero felice, quando potevo far 
contenti tutti! 
Per nove anni Villa Immacolata è stata la mia comunità e la mia 
famiglia, la mia casa. L’ho lasciata con un po’ di nostalgia e tanta 
gratitudine. 
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SUOR AGNESE 
LOPPOLI 
(2014 AD OGGI)

Gesù, quando chiama, consegna un modo di essere: “Cefa, Pie-
tro! Non temere! Sarai pescatore…” e Pietro sarà roccia, sarà pe-
scatore…
Vivere a Villa Immacolata, signifi ca per me tornare molte volte 
alla ragione del mio essere cristiana, consacrata, e del mio essere 
missionaria. È una esperienza che si rinnova nello scorrere della 
vita fraterna, della vita della Casa, nell’accoglienza degli ospiti, 
nello svolgimento di attività con loro. Ciò mi permette di cono-
scere che questa è Casa di Maria, che la sua opera si intreccia con 
la nostra nel misterioso succedersi degli avvenimenti. La nostra 
preghiera vede chi vive qui, chi viene e chi parte, con uno sguardo 
che mi sembra a volte prestato da Maria. Sguardo che incoraggia 
il bene in loro, i santi desideri, per questo spesso chiediamo per 
loro lo Spirito, invochiamo per loro la grazia. 
E la preghiera guarda anche molto più in là, la Chiesa, il mondo, 
la pace, i poveri, i giovani, le famiglie. Molte persone che appro-
dano qui cercano qualcosa di importante. Altre ci piace raggiun-
gerle con la preghiera quotidiana, dal cuore di Dio. Le sento af-
fi date a me, a noi. Questo mi permette di essere testimone della 
tenerezza, della compassione che molte volte spingeva Gesù a 
curare, a sfamare, ad ascoltare.
Mi sento chiamata in prima persona a preparare la festa dell’in-
contro di ogni persona con Gesù. Per questo mi piace la cura 
dell’ambiente, la presenza di un fi ore, volentieri accolgo con il 
saluto, un sorriso che vuole dire ad ognuno il benvenuto, porgere 
un augurio di pace, con la speranza di lasciar passare attraverso 
il poco che sono, l’amore infi nito del Padre. Tutto qui a Villa Im-
macolata, è orientato a questo.
Molte volte accompagno la preghiera delle persone che vengono 
per un ritiro, per gli esercizi, mi sento molto arricchita dalla fede 
e dalla preghiera degli altri. Cantare insieme la nostra fede, l’a-
more che ci abita, fermarsi davanti a Gesù eucaristia, ci fa cresce-
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re. E dopo aver incontrato lui, le cose concrete da fare, diventano 
una necessità perché l’amore sia vero. A volte arrivo a sera stanca, 
ma spero di essere stata utile a qualcuno, di aver partecipato alla 
“pesca di Pietro”, di aver tentato di avvicinare qualcuno a Gesù. 
E mi sento contenta di aver fatto qualcosa di bello per lui. Pur sa-
pendo che molto ancora mi resta, e che quello che ho tentato di fare 
è risultato povero, piccolo, difettoso, ma è off erto nelle mani miseri-
cordiose del Padre che sa trasformare e rendere utile ogni cosa. 
La missione continua, e, anche se la missione è più grande di me,  
anche se so di non saper amare come lui, so che posso fi darmi di lui: 
con Gesù in me, con lo Spirito in me, eccomi! 
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SUOR MILVA
ROSSI
(2016 AD OGGI)

Cara Villa immacolata, mi hanno detto che compi 70 anni di 
missione elisabettina: Auguri!
Tu puoi raccontare oggi chi sono le suore terziarie francescane 
elisabettine!
Io vivo in questa casa da due anni e mezzo e vorrei ascoltare 
quanto tu racconti di noi, e quanto le sorelle si raccontano con 
te. Ora cerco di dire la mia breve storia nella nuova missione 
all’interno di questa realtà. 
Ti conoscevo solo perché all’inizio del mio cammino di vita 
religiosa ho collaborato nei week-end vocazionali, tanto tempo 
fa. Ora sono qui per continuare la mia missione come sorella, 
membro di questa famiglia. 
Mi piace farmi accompagnare nella mia esperienza da una ico-
na biblica. Nel primo anno in missione mi sono fatta illumina-
re da Rut la moabita: è il suo appartenere a un nuovo popolo 
che mi ha aiutato a scoprire giorno dopo giorno come sono 
chiamata ad appartenere a questa famiglia diocesana come 
elisabettina. Sì, ho cambiato attività: da quarantaquattro anni 
vissuti in varie scuole materne come insegnante, ad una nuova 
missione. 
Il secondo anno mi sono lasciata guidare da Giuseppe ebreo. 
Il suo cambiamento di situazione da fratello a schiavo, a viceré 
d’Egitto, mi dice come muovere i miei passi in questa nuova 
strada: vivere da sorella. Giorno dopo giorno cerco di farmi 
guidare da lui in questa missione, leggendo la realtà non più da 
sorella insegnante, ma da religiosa, cercando di capire, per poi 
vivere la realtà come si presenta piena di sorprese. 
E questo terzo anno di vita a Villa Immacolata chi sono? La 
parabola del seminatore mi parla in modo nuovo: sì, una nuova 
luce si è accesa in questa scelta quotidiana di vivere da elisa-
bettina. Dove mi trovo, ora chi sono? Sono come tutti “terra”. 
Dio seminatore sparge il suo seme, Cristo, nel nostro terre-
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no. Il mio terreno lo posso far diventare strada, sassi, rovo, ma 
con l’aiuto dello Spirito Santo, lasciandolo entrare in me, mi 
purifi ca da queste mie miserie e povertà. Se lo accolgo, lui tra-
sforma nuovamente il mio terreno, affi  nché lasciando sempre 
più spazio al Seme che Dio Padre ha seminato perché mi ama, 
dia frutto abbondante. E crescendo io possa vivere la missione 
lasciando trasparire la Parola di Dio Padre, Cristo Figlio e dello 
Spirito Santo in questa missione di Villa Immacolata. Sì, desi-
dero essere terreno che dice Dio con la mia vita. 
Buona festa! 
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SUOR GIANNAGNESE
TERRAZZIN
(1998-2004 / 2013 AD OGGI)

Sì, per ben due volte a distanza di circa dieci anni, la Madre pro-
vinciale mi ha dato l’obbedienza di ritornare in questa casa della 
diocesi di Padova, ben nota come casa di spiritualità. 
Mi dimenticavo di presentarmi, vista l’età è facile, sono negli 
“88” e mi chiamo Giannagnese, suora elisabettina. 
I fratelli sacerdoti residenti, le sorelle della comunità e le amiche 
cuoche, all’annuncio che sarei ritornata hanno accolto la notizia 
con molta gioia (confi denze fatte). Mi auguro non se ne siano 
pentiti, scherzando un po’. 
Il tempo passa e tutto procede bene, e devo dirvi ora una cosa 
un po’ speciale. Sono assunta non come una normale operaia, 
part-time oppure per otto ore, bensì ventiquattro ore su venti-
quattro. Impossibile, direte! Ma è proprio così! Perché questo 
contratto è quello di tutti i “consacrati a Dio”, e vale per tutta 
la vita. 
Non vi dico quanto percepisco al mese, perché questo Datore di 
lavoro non è condizionato da sindacati e leggi, quindi pagherà 
tutto a dismisura e molto diligentemente a fi ne impegno, com-
prese festività e ferie! Sarà certamente una sorpresa, ma tutti 
quelli che ci precedono si dicono “beati”, e io ci credo. 
Vi confi do ancora una perplessità. Quando mi è stato detto di 
ritornare qui ho avuto un senso di paura. Ma che farò? I primi 
giorni sono stata a vedere: quanta gente di ogni età, quante pro-
poste! La casa è sempre piena, o quasi, e tutto deve funzionare 
per rispondere alle esigenze spirituali, formative e a quelle uma-
ne. Anche gli ambienti devono essere tenuti bene, funzionali. E 
non parliamo di liturgie che sono sempre a richiesta e variate. 
Ripenso alla prima esperienza: alcune sono quasi le stesse, altre 
sono nuove. 
Ma il Signore, cosa vuole da me? Leggendo e meditando la sua 
Parola, in ogni situazione faticosa o lieta, mi risuona il suo salu-
to: “Non temete, sono io, andate!”, parole rivolte da Gesù risor-
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to alle donne il mattino di Pasqua. 
Come quella delle donne, così la mia vita riprende nuovo vigore.
Questo ritorno lo sento provvidenziale, è un nuovo mandato: 
giorno dopo giorno sto scoprendo il progetto del Signore in me: 
essere da lui inviata per dirlo con la vita e le parole alle tante 
persone che incontro in questa Casa benedetta, venute non per 
un semplice svago o fi ne settimana sui Colli Euganei, bensì chia-
ma anche loro in disparte da Qualcuno che deve dire cose molto 
belle e importanti e ricevere un dono, quello che Gesù fece a Gio-
vanni ai piedi della croce: “Ecco tua Madre”. 
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UNA NOTA DI 
CONCLUSIONE
di Federico Giacomin,  presbitero 
e direttore di Villa Immacolata



I ringraziamenti e i nomi sono già stati fatti. Anche se voglio ag-
giungere la gratitudine per tutte le parole scritte in queste pagine. 
Mi sembrano davvero storia fotografata da contemplare per lo-
dare il buon Dio. Aggiungo un pensiero in chiusura: dopo questo 
percorso è più facile accoglierlo.
Tra le mani mi ritrovo ad avere la documentazione scritta di un 
rapporto epistolare che va dal 13 giugno 1950 all’atto giuridico 
di convenzione tra l’Opera Esercizi Spirituali Villa Immacola-
ta nella fi gura del direttore pro-tempore don Pietro Brazzo e la 
Congregazione delle suore terziarie francescane elisabettine nel-
la persona della superiora generale pro-tempore suor Bernardetta 
Ada Guglielmo dell’ 1 Luglio 1987 registrato a Padova il 9 Luglio 
1987 con numero 9674 agli Atti Privati con fi rma del direttore 
reggente Buti Catatura. 
Nello scambio epistolare che porta a questa convenzione, noto 
come il direttore di allora don Pietro Brazzo ricorra alla Madre 
per chiedere la conferma della presenza delle suore (sono arri-
vate anche fi no a sei!) per i lavori di cucina, di lavanderia e di 
guardaroba.
“Reverenda Madre, ci è sembrato di sentire qualche probabile spostamento 
ne� e Suore di Vi� a Immacolata. Ci permettiamo perciò di noti� care quanto 
segue: Un Gesuita diceva che per una casa di Esercizi sono necessarie tre cose: 
bel logo – bon cogo – bravo predicator. A� a prima e a� a terza condizione si è 
provvisto dai nostri superiori. A� a seconda che, al quanto dice un altro direttore 
di case di esercizi, è l ’essenziale, potete provvedere soltanto voi…” (don Pietro 
Brazzo, lettera alla madre generale, 15.05.1952).
Gli anni passano. Le suore si alternano nei servizi della casa con 
dedizione e competenza.  
Ma nel 1969, un’ulteriore lettera innesca una richiesta da parte 
del direttore che chiede una nuova modalità di presenza delle 
suore che ad oggi sembra essere il loro attuale modo di vivere la 
presenza qui in questa casa. Lo si percepisce anche nella lista in 
ordine alfabetico che riporta l’incarico svolto dalle suore a Villa 
Immacolata.
“Rev.ma Madre, se davvero dovrà pensare al cambio de� a Superiora di Vi� a 
Immacolata, oso esprimere un voto. L’impostazione de� ’Azione Cattolica ci 
costringe ad accettare, anche ne� e nostre case, i gruppi misti almeno per Ritiri 
di una sola giornata (speriamo di non dover ammettere anche esercizi comple-
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ti) – fi no ad allora i maschi si trovavano a Villa Immacolata e le 
donne a Villa Assunta (ndr) -. Ciò richiederebbe la presenza di una Reli-
giosa per la parte femminile. Si potrebbe pensare ad una Superiora atta a questo 
apostolato? Dovrebbe essere non solo per una vaga sorveglianza, ma anche per 
co� oqui, consigli, qualche conferenzina ecc,… Sarebbe cioè, immetterla nel vero 
apostolato degli esercizi e dei ritiri. Direi che un tale compito, più opportuna-
mente, fosse a�  dato a� a Superiora de� a casa, per avere una certa autonomia e 
libertà di iniziativa. Che se diventasse impossibile, anche una Suora dipendente, 
ma principalmente con questo scopo, potrebbe essere preziosa…. (don Pietro 
Brazzo, lettera alla Madre, 28.03.1969).
I dipendenti cominciano a crescere di numero e a salire a cinque. 
Don Pietro parla di tre ragazze e due domestici. Oggi, cresciuti 
anche gli ambienti e i ritmi, contano otto presenze. Le mansio-
ni lavorative di cucina, lavanderia, dispensa sono passate total-
mente ai dipendenti. Le suore iniziano una visibilità di servizio 
che verte sull’accoglienza, sull’animazione liturgica e su “qualche 
conferenzina” come dice don Pietro nel suo scritto. Da Marzo 
di quest’anno la stessa portineria passa dalle suore ad un dipen-
dente, un diacono permanente. Pur mantenendo nei pomeriggi 
la loro presenza per qualche ora!
Vorrei concludere raccogliendo proprio qui gli scritti iniziali del 
nostro vescovo Claudio e della superiora generale suor Maria. La 
carità è diventata spiritualità. In un bell’intreccio di presenze e di 
storie! E la spiritualità è diventata carità. Realmente: nei volti e 
nelle mani, nei corpi di queste donne che hanno dato la loro vita 
in modo unico e signifi cativo per questa nostra casa di spiritua-
lità diocesana. 
Da esclusivamente lavoratrici a presenze signifi cative che non 
smettono e non vogliono smettere di lavorare, anzi onorano la 
loro vocazione anche con il servizio del fare, ma la loro presenza 
diventa anche annuncio dentro ai gruppi che di qui passano con 
l’animazione e la preghiera.
Sarebbe diffi  cile pensare questa casa senza questa “maternità” 
che continua a fare del bene a tutti: a noi che abitiamo insieme, 
a chi viene a sostare in questo luogo, a chi entra per un periodo 
prolungato come alcuni sacerdoti. Noi ringraziamo. Noi con-
tinuiamo a pregare: Signore, manda santi sacerdoti e ferventi religiosi  e 
religiose a� a tua Chiesa…
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